
Yeah

Lasciami aspirare, no, lasciami sognare
dopo tanto male sorvolando sopra al mare
mentre guardo la città,  panorama artificiale
un nemico vale, è un amico solo un pò speciale

riempe un vuoto vitale che nessuno sa colmare
quindi lo rispetto uguale come se fosse normale
ho già provato a cosa porta, insistere ad odiare
uccidi te stesso, mentre una sagoma scompare

A cosa serve parlare? me lo chiedo spesso
sotto resto mentre scrivo penso un’altro testo
interrogo me stesso, il mio l’unico difetto
per scoprire con un gesto come sono fatto dentro

ma il tempo passa in fretta, e i problemi a rilento
mentre mi convinco mento che domani sarà meglio 
stanotte voglio pensare a qualcosa di diverso
mi lascio trasportare dalla musica che sento

Qualche anno fa ero diverso, più disperso
poi mi sono perso col passare del tempo
i guai si accumulano, e pensi di cambiare in meglio 
dimenticando diretto ognuno è già cosi perfetto

O almeno a modo suo, nel suo piccolo universo
mentre ti classifichi con altri non vedi te stesso
mi dispiace se non ho dato il meglio in questo 
quando devo tutto a lei quel che sono adesso

Non basterebbero i soldi di tutto l’universo
per recuperare presto il tempo che ho perso
indecisioni, e insicurezze descrivono ogni momento
che ho passato pensando ad ogni fallimento

scritto 

il sorriso è una maschera che nasconde il resto
ho sempre avuto due H stampate nel petto
oggi sono solo più calcate, colpa del tempo
che vuol sanare ciò che non può portare al vento



so che fuori ormai e troppo tardi
lascio che le note curino i miei drammi
ye heee ye heee

so che l’insonnia calca a calci questi drammi
la notte cala e l’ansia porta solo danni
ye hee ye heeee

Poi la musica scompare, e si fa tutto nero
motivo del 

il mio lodi, lo divido come dosi

a fin fine a cosa serve odiare?

invece di fingere di

detestare non è sinonimo di p

fammi rilassare e sinonimo di  

voglio solo un pò di pace che porti via le pare

ho la testa che mi esplode mi sento di affogare
mentre 


